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Maainià debèfur puero rewrenlia. 
Qaesia aarea mass inn andavo giorni 
Bono entro ine ripetendo a proposito di 
un reoenta proaesao svoltosi nelle pro­
vinole meridionali oontro dna genitori 
ohe avevano maltrattata ferooemdate 
00 loro figlinolo. E mi pareva oome 
un' amara ironia ohe qael precetta fosse 
Btato dettato dai nostri •antiiìhl romani, 
per noi,, per un . ponpio ohe ha tanta 
alta!!lal'a;Wi)BliVU»lfnqbéiiid«<lttl>)'^i>ilè. 
e presso oui sono oosi freqnenti i .pro­
cessi per tortura e tnaltrattaiueotl in­
flitti a fanciulli. 

Bisogna dirlo aab'.to: noi in Italia 
abbiamo fatto abbastanza per l'inianaia 
abbaiidonata, Nessuna provincia, si può 
diro, si è disinteressata dell' ardqo pro­
blema, • si sono aostitalte pareoohie 
sooistà di protezione, e 1' opera loro è 
par più rispetti bsneóaa ed «ffloaoa. Ma, 
a ben vedere, noi ci siamo sopratotto 
preocònpati fit fare la carità, di raoso-
gliere, di'cqstodlre i fanaiulli abbando­
nati,, di vestirli, di nutrirli, di insegnar 
loro qualche mestiere, eoe, ma per pro­
teggere fanelli che SODO maliratiati ia\ 
loro genitori, fooo abbiamo fatto, a l'o­
pera di quella benefiche socìetài è prea-
sochò nulla al 'riguardo. Tutto il loro 
ufficio si riduce,' per regala, ai deuao-
siare un abuso di corrozlone, di disci­
plina, un '<idelKràttimAtò qualsiasi, al 
prosuratoredel Re, e'a oieat'altro; 

Ora tutto ciò ih beo pooa oosa, a per 
giunta ingrata. La Società, dopo qnella 
danuDzia, è mòssa fuori di combatti­
mento; nulla può pili fare, In nulla 
pub Interloquire, a niilla può' provve­
dere. Il processo ha il suo corso 1.,. Ma 
la causa non si è potuta giovare dei-
l'opei'a inquireoto e provvida della So-
olatà: il Oiudiae istruttore sentirà dei 
testimoni, ma traverà delle reticenze, 
daVÉlWai, dei'siiìil, ftéi'oieoii... Se. la 
Società prima di denunziare il fauo'de­
littuoso avesse potuto essa appurare la 
verità,-e.(picara di tpglisro Jaaatse del 
male),, ingiungere,'le riparazioni, ammo­
nire autorevolmente, forse si sarebbe 
evitato un processo. Se non lo si po­
tava .AiìilBiM^.fe»>fitvtBbìm^p»tò' dato 
alla giustizia un ben valido lansiiio per 
provare le accuse vincendo le^liuttanze, 
le diffidenze, le paure vili. 

« 
OgUiatF t̂tlii oti41 iìjttrl̂ iie fuUti{dl>!qnegli 

igaob ,̂«<faiÉi di Àt'()Batt̂ ''trhe''̂ iitl̂ 'él)litana 
•dai'bambini maltrattati<'e tdfttiratl da 
coloro ohe dovrebbero protaggerll, tAftti 
noi ci commoviamo profondafaiente, e 
la nostra commozione appare su per i 
diarii in lunghi e ben pensati articoli, 
pieni di santo sdegno contro i carDefloi, 
di pietà per le vittima,... ma poveri, 
molto poveri, di proposte seria, pratiche, 
utili per, 0 prevenire il male, o reprl-
nrtrto 'ofteiiiféinfmttì. SI "ailra"6èc«iprB al 
"?'."'?<*§'?i*,P?°aleiVQuella' da.va.'assaee 
la inosUta'nàiH'a -dii salvezza 1.,.. G àe non 
ai--mi» .atmodice.'sii^tenaa alla'-teî ttfèa 
K'' cO«i<'feltiilB'ir;oritìoire';ii;aé,mólira,.'ii 
A<ì, wSle!, EB, è.'.'póŝ ,''d'iŝ ftTol̂  i'inpraaa 
lo spe îlegre c|ali'ol)mpo<delile grandi.fràsl 
e dei grandi prinoipii per''iBpSff(fsl"i»Ì 
•biiogiif,"'alte"e8lgwzè; 'm' 'adgjferlWtfnti 
dalla vita pratica.,., 

L'anno scorso, la morta straziante dei 
bambino-martire .di Parigithà strappato 
a itattiii cuori un grido-di indigoaifitìna. 
Ma m Francia non si.sono fermati li.,.Pefr 
frbtBggèrtf;! '•d^bb»i',hon .basìa.Ws'trare 
mdigflazione., B.éogaa nfla.-.sQlaifondara 
dalla sooietà.ll.pI•otottrioi,̂  « a eajjarte 
f" "AF?.'-- •l'*»;'«W!» nolr'pàò'lni&irra 
la.-hobiU'.-itìsitìilv'a,-. ma' le.,:p'iió'•seòon-
dai'B.a 8i,tttare, .E'i.do'po.tÙMo, sempre la 
gcaale ventai dettata da iProtagoi>a'veh'-
t.qtHrttro .'leeoDli dr ''strtio-: ntìlla 'essate 
1 arta«eBi!i'l'e4(aj'(rizJ&,né i'aiaMj'ziii'aaoJa 
1 a'̂ lB.M 

Ed,'aooa.óhB in !tta'B«i»,.'il pi'obl'iYna 
dalla protezione dell'infanzia é -̂ tìi'tb 
p6rtii!tdgi61ftfl'•«DiB•'in"Sé'à'»to•''ti'éV'v•èî èr,a 
»6 "«lla.legge io vigore 'fossero possibili 
mpaifliiélzioni•,nQa,,ràdi8àl(i lian, rivolu-
ziÓDarié,.ipoB., partigiane,. mai pratiofm, 
ma;j«ngge»ite<idBlli89peWèff««»''bjft'-'aHm-
piici eppur efficaci. 

,E Wr'-reBd«r*'Ì3ÌÙ"'effl'&te, aliiunto, 
f'S '?''!9.W ipi^WP", òhe. repressiva 
la tutela dèi ragazzi, si è uponsuto di 
flefsBte:«aUe ,intìméroso'.>'gr*"letài'prtftBt-
trici dell'infanzia, le qaali-sifWo riabìió-
scifttaiidi 'pi*bbtiO!p:'utìlt̂ ;--' 11 ''difitturdi 
•pot̂ ger qtìBVela' icóstjì'iuàdd îàriai'.lo' diVila 
«?PW.''!p'<'rA >hB;.j)i';reiiiJÓ»o. •'«ot'pOToli 
aiiiTislease,iaha»i dai iaautidi<oofFaisiooa 

0 di diso'plioa, o di rnaltraltutnenti io 
famigUa t>. everso fanciutii. 

E' questa una appllo'jzions parziale 
di quella azione penale popolare ohe 
avrebbe per noi iialiaoi tradizioni na. 
zioiiali, essendo un istituto del diritto 
romano. 

Questa specie di azione popolare pe­
nale è già ammessa da noi oontro i reati 
elettorali e per l'esarcizio della (htta 
oivlla secondo la legga sulle opera pia. 
Altri, come il Quaist, la vorrebbe anche 
estesa ai reati di stampa, dì offesa al 

Corta d'Assisa di Parigi, 
delia Cissazione annulla 
Assiso. 

La sentenza 
quella delle 

In conseguenza di 4''a3ti> giudicato, 
ca<)o il prooasso e la oondauna oontro 
2ola. 

Egli' potrebbe parò éBsét-VtaddVaiàèate 
processato quando il Consiglio di guerra, 
eho aeaolsa Esterhazy e contro il quale 
Zola ai ara scagliato colla sua famosa 
lettera tJ' OQOVUe*, presentasse una 
nuova querela prima del IS^oorranta, 

IL QUARANTAOTTO 
ÌISOPPO - LA SUA RESISTENZA - LA SUA BANDÌMA. 

(Cmliitwaii'oiM, «Mf n. 7S, 70, 77, 78 t 79). 

diritto di nolooe e di assoaiazioDB'e di | giorno col quale, a sensi dalla legga 
abusi dei pnbblioi funzionari, e II Oodacci, 
Pisanelli ed altri, estendono anche piìi 
il .'numero dal oasi io cui la vita pubblica 
odierna potrebbe ammettere codesta 
azione. 

» 
Il progetto di legge approvato ora al 

Senato francasa.'trova farsa II suo ad­
dentellato In un tema ohe i'Aoadémie 

. des soitnoes morales et poìitiques di 
Parigi indisse per conoArsa nel 1893 
coi titolo: «Studio di legislazione com-

.parata^sn.lla,,Pl>cteoipaziana. dej,.,pri:VBtt 
*l1t% peirsaVozione d'el.c'rlm^ni e delitti ». 

IPer" d9l*oare ora'un migliora /egjaili-
brio fra diritii e guarentigia dèli inill-
viduo a della spoialà, il Senato francese 
ha dovuto ricorrere all'esempio dell'A­
merica e dell'Inghilterra. 

E bene si è apposto, perchè' l'Inghil­
terra e l'America c'insegnano molte 
cose in questa materia, pur non avendo 
la gloriosa tradizioni dal diritto romano. 

Il provvadlmaato volato in Francia 
vige oltre la Manica e l'Atlantico da 
molto tempo e ha dato notevoli risul­
tati. Nei 1895 furono segnalati alla Sa-
oietà naìiooale inglese per la protezione 
dei' fauoiclli, 15,000 oasi di sevizia con-
tra bambini. Aasunte informazioni, la 

,<Sooìelà''non cre.Ietta<di'deonaziire' che 
3000 casi, qnasi tntti Seguiti da non-
daQDa. A Nuova York io 17 anni la 
Sodietà protattrice dell'infanzia ricevette 

Toirca 60,000 denunzie; sporse querela 
21,000 volte e ottenne 20,000 condanne. 

CIÒ per quanto riguarda la repres-
'«Mi!b'.'Mi,''W)n!yBK6ia'il rfeUtora della 
Legge, l'azione preventiva dalle Sooièk 
investite di questi diritti diventa effi­
cacissima per il fatto che essa, intarve-
oendo nella f>imìglie obn opportuna e 

'severe ammobiziooii ripara al male senza 
bisogno'di sparger querela. 

L'J Società di Londra, dalla sua fon­
dazione io poi, ebbe occasione di dare 

,ctcca 4500 aBjunoaiziooi obenoo-farono 
ségùfré' òa. processi. 

. # • * 

Galrioaicata provvedimento si è ot­
tenuto colà un altro benefico oSetto. I 
cittadini, pur assistendo raocaprigcìanti 
a scena di tortura ignobili, non trovano 
sempre 11 coraggio o laivpgtiii. ^.isporger 
querèla. I vicini di''ca8a taooiono spasso 
par paura di noia o di. rappresaglie. 
Quando si sa, ohe si può rivolgersi a 
Società rjapettabiii ed operose, pronte a 
mantenere il segreto, sulle iodloszioni 
ohe ricevono, anche 1 timidi diventano 
coraggiosiIali tolleianti'ribella' «'cosi 
.si"S«i.'proao iabU8Ì"oha.\iltrimeo>ti>'rriiî r-
rabbero forse Ignoratii Noi'che'abbiaUi'o 
il diritto di constatare la oontravven-
zioni alle Sooietà protettrici degli ani­
mali. . non dovremmo eaitare a conca­
dere anoha un più largo diritto a chi 
ha per iscopo di protegger l'infanziia!,, 
fin noi riniziati?a privata ha b'sogu'u 
di eooitamento. Il provvedimento dal 
Senato francese può ben giovare allo 
scopo. La iniziativa privata indirizzerà 
cosi la oaritk pubblica a questa nuova 
e più nobile somma di beneficenza : lì 
salvataggio dei mlnoranni maltrattati. 
> I fanciulli'ma'lti^ttà^i diVàbtàbo'pur 
troppo spesso dai fanciulli delinquenii. 
E Ta parola delinquente 6 molte volte 
ingiusta, applicata ad un fanciullo. «La 
parola colpevoli — diceva già Giulio Si­
mon alla Camera francese — suona sem­
pre eccessivamanta severa quando ei 
vuol riferire a un fanciullo. Il più della 
volte è il padre che lo maltrattò, cha 
lo'abbàtiddaò, che non vegliò sulla con­
dotta, sili costumi, ani bisogni dal figlia. 
Nfln mi servirò ^dalla parola colpevole 
seu^a riportarne un'àa'ilBO di dolore per 
l'ingiustizia ohe commotto verso ì fau-
cialli.,,,» ai. y. 

panale francese, scade 11 trimestre par 
poter dare, querela per inglur'ie, essendo 
st^ta ritentala dalla Cassazione nulla la 
querela presentata', dal mioiatra 'della 
guerra. 

. I Ili,, • • . • I i l ^ B ^ . W W — * * 

QraTì riTslaMjjarico il ì M m 
VAvanti pnbWica alcuni particdlari 

riguardatiti ropuscolo d'immiaanta pub-
blioazioda a Zurigo IntorDO allo Spionag­
gio prussiano a ad Esterhazy, 

I fatti daseritti — dice \'Avanti — 
sono confortati da documenti e da pròve 
testimoniali, e dimostrano che tutte le 
opera'di 'forti'Bìazion!''fraÌ9^tll''^6Ìf' co-
nosbiuto'idi tutti.! laro particolari dkllo 
stato maggiora prussiano. 

Tutto quanta riguarda il famigerato 
maggiore Gsterhazy — soggiiiòge VA-
vanti-— è addirittura sohraàcìante'. 

Nella deposizidne dall'autore soàd' pre-
oiEate la somme riscossa da"Esterhazy, 
i luoghi di ooavegbft̂  la oorrispobdeDtfa 
e le ansia di tutti i oomplioi. 

La peste minacoia l'Europa 
dia alcuni giorni or san?.erano stati 

segnalati a, Qedda tra i pellegcinì della 
Macoa tra casi sospetti di pasta asiatica: 
essi sono ara divenuti «ertezza e sono 
aooha stati seguiti da molti altri ; tutto 
ciò in grazia del rispetto proverbiale 
del Governo turco per la libertà di 
svolgimento,.,, della malattie infettive. 

Ora ohe la pasta-ai èfetloelùclitH in­
stallata- salìe: riva da! Mar Rosso, ossia 
Bulla strada maestra della navi cha 
vengono dall'Oriente in Europa, ai pensa 
naturalmente a prendere qualche -pre-
Icauzione: la vecobia questione della 
stalla e dei buoi. 

Il pellegrinaggio comincia appena e 
i iiumerossiseimi viaggiatori 1 quali coi 
Iqro fa^ds l̂i qi' «Mmaechiktfó > HA Iv'ajiori 
del Lloyl, che fauno il tragitta da A-
léàsàodrià a Gostàatioopoli, e li riem­
piono addirittura dàl̂ 'tondo delle stive 
fin sopra il ponte, espongono l'Europa 
intera, col loro disprazz'i di ogni'misura 
igienica, ad un graviiisima pericolo. 

E pensare ohe il famosa concerta 
europeo, il quale risiede in permanenza 
nel Bosforo, non è buono nammano ad 
Imporre al Sultano che provveda a tu­
telare la pubblica salute ! 

ì'FfiiTELLI DEI CABDINALÎ MìlHiiTeLLI 
processati e condàhnati 

Tî a mesi sono 11 Tribunale di Roma 
uondanoò Carlo Vanautalli, fratello dei 
cardinali, a 17 giorni di reolusiona, per 
oorrnzioDO elettorale. 

Vi*nerdi scorso lo stasso Tribunaria 
oondauriò E'irioo Vannutelli, altro fra­
tello dei due porporati, per > sottrazione 
di dosumanti e violazione di domicilio, a 
10 masi di reclusiooe. 

Nel reato è complicato il onrdiuale 
Vincenzo Vanautalli, nella cui casa 
l'Enrica si rifintò di psgnare 660 lire, 
prezzo convenuto per un fondo acqui­
stato da certo Gionne, odrei'óo quere­
lante. Il cardinale ne aveva versato il 
prezza alla Chiesa di Santa Mtria Mag­
giore, cha aveva ottenuta la devoluzione 
del food'). 

Ili I' i l ' i » 

ZOLA' itSjlSOL'gO' 
" Parigi 2 — La Corte di Cassliziohe ha 
pronunciato Oi>gi la sentènza sul ricorsa 
prodotta da Z'^la-oontrb' la''óbbdanua 
ad un anso di oarsere ìnilittagli dallii 

Col 1° aprile 
si è aperto un nuovo abbo'-
namento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati diniet-
tèrsi.'al corrente. 

L'Amministr azione. 

Alla fino dell'agosto, i difensori si con-
vinsero aomplatamauta ohe nessuno sa­
rebbe veduto più a sollevarli, neanche 
In parte, dalle gi'drnàliera trlbolazioDl. 

Ad onta di ciò e ad onta dello deso­
lanti notizie sugli ' avvéniménti italiani 
che venivano 'portata, nel Forte, non 
venne mai meno dèi Hifeasori la riso­
luzione di rasistara. 

Facsvaél però ogni giorno ben più 
diffioilo a grava là situazione del Co­
mandante. Sentiva esso che solo, io sl­
mile frangente, non potova"provvèdara 
alla dlrez>4(iEl Dlilltara 68' a-qt)«tla''%m-
mlniBtrativa dei Forte, tanto più 'ohe, 
previdente oofti'ara, si appettava n'a'a. 
zinna allergica da parta del nainico. 

Dal modo però col quale il aomandattte 
austriabo, maggiora Tomasalli, aveva con­
dotto il blocco e la altro opaHzioni mi­
litari, non credeva che da qneati gran 
cosa ne sarebbe avvenuta. Tolta la fa-
rooia, non lo riteneva capace di altro. 

Per propararsi meglio però Sila even­
tualità che non si sarebbero lubgamente 
fatte aspettare. Il Oomairdanta dsald«Pva 
di chiamare l'Andelrvolti a coadiuvarlo, 
e pubblicava la ssgnento dellberaziiine: 

• OBoppo, i selìenflire 1848. 
«Soddisfatto altremodo dello zelo per 

«Il servizio, abilità a'premura mustrata 
« fin qui dal signor capitano d'artiglia-
« ria Leonardo AndsrVolti, a volendo 
« mostrare la mia gratitudine tanto a 
< lui cha all'ondrevold corpo ohe egli 
«comanda, il quale corpo ha'snparata 
« l'aspettativa di ognuno el nella dieci 
«plina ohe della brsivuta; uso facendo 
« dell'autorità conferì'tami dat^Presidente 
<d«l Comitato di G-uarra di Venezia 
« colla sua lettera del 17 luglio passato, 
«nomino il signor capitano Andarvolti 
« al grado di Maggiore d'Artigliarla, e 
«me lo associo al comando della tor-
« t«zza, affidaUdoglI particolarmente la 
« parte amministrativa. 

« Dal Forte. 

• Il Tenente OolódnoUo Olìmaadanta 
« L. Zanini*. 

La proD&ozioné dell'Andervolti e l'a -̂
sòoiazlona 'di lui al 'Comiado del Forte, 
fa accolta'Ila'tutti, ufflcilili e soldati, 
con vero giubilo,'perchè aell'AaderVol'ti 
riaplandevano la migliori e' più distinte 
doti militari. Alla varsabilità dell'inga-
,gno,.aoooppiava un onore d'oro.'nul&lletto 
siuoero ed un interessamento •Jtcaoi'di-
nario pir i commilitoni. 

Per ciò' era assai caro a tutti. 
Mentre nel Forte la provviste dimi­

nuivano sempre più, né potavano avve­
nire rifornimeatl adeguati al consumo, 
e la strettezza era pfossliiia a raggiun­
gere il confine della miseria, la'soprag­
giunta temperatura autunnale coglieva 
1 difensori anche privi di vesti par ri­
pararsi dal freddo, 

Il nemico iovaca andava sempre ma­
glio fornendosi di quanto gli era neces­
sario, sia di viveri, che a viva forza re­
quisiva'nei paesi all'intorno, cime di 
vestiario ohe venivagli Inviato; di più, 
vanivasi ingrossando con'nuovi riparti 
di truppa. 

Tal6"1a"srtciàz1oaé' ag(i àftl'iiil-di "set­
tembre, quando' alle 2 dopo il mezzoiìì 
del 23 veniva segnalato dal Forte un 
concantramento rilevante di truppe ne. 
miche nel Campo presso 11 punto dove 
dalla strada che da Arteg'na va ad 0-
spe'dnlatto pìiVta quella che matte ad 
Ojoppo. 

L i direzione presa dalle truppa au­
striache disposte su tre righe ara'il 
paese di Osoppo, cojla iatenziOne di'im-
posssssarsene a qualunque costo. 

Era questo un colpo che il Toma-
aelli tentava per risolvere la difdcila 
situazione oalla qnala trovavasi sia di 
fronte alle sue truppe che verso il Co-
mand) Buperiora, presso il quale era 
andata scemando la fi'iacia che come 
militare aveva avuto in lui. Di più i 
lagpir.'d6iEauhi'''tfffttìi^i"pei^iè"6ffalitezze 
che ordinava verso le popolazioni^ dai 
villagf!;! erano giunti al Comaniìo miritare 
'della Provi'nola, 

Il oimàndanté Zinini in sulle prima 
non volte dî ra, importanza a quel oon-

'oónKriiàiJnto'jiifiJ quando poi potè ac-
cei tarsi delle intenzioni del neiniao, 
oriiloava uo nutrito'fuoco alle artiglie­
rie dal. F̂ oi-'te. Queste dirette ^dal ra-

• lenta' màg'giòrè' Andèî vbUl*' t'npjpe'iio a 

scompaginarona le fila austriache, le 
quali attaccata vigorosamanta da un ri­
parto di 90 soldati di Fanteria e Bersa­
glieri discesi dal Forte ed usciti a corsa 
da Osoppo, non potèi'aQO più avanzarsi, 
I nostri, na approfittarono, ad ordina-
tisslmi, pieni d'entusiasmo, giunti a buon 
tiro, fecero una scarica di fucileria. 

Gli ufficiali austriaci non clasolrono 
più a riordinare i loro fidati; e quando 
poi i nostri diedero loro l'assalto alla 
b.iianetta, la fuga divaona generale e 
precipitosa su tutta la loro linea. Inse­
guiti dal Bersaglieri e Linea, tocmantati 
dalle artiglieria dal Forte, 'dovattera 
attraversare il Ladra, e ripararsi verso 
Buia, lasciando si nostri, carri, armi ed 

.effetti di vestiario. 
Qusiresigao imaitlpolo di prodi ohe 

attaccarono, sconfissero e posero'in di­
trotta fuga numerosi namioì, ebber'd ac­
coglienza antusiastica nel paese di '0-
soppo da éissl In quel ì^lbruo salvato da 
chissà quale stlrage. 

Nel auccassivQ giorno i24' setta'iAbra 
il comandante Zanihi pubblicava II se­
guente ordine del giorno: 

< La giornata di ieri à ata'ta una delle 
< più balle che al passarono in questo 
< Forte. Fu somida compiacenza par 
« ma ih. vedere l'ottimo spirita <ahe ani-
« mava ia gnaruigiona, a maritano un 
< isii'^gìbt' 'éS&)iaio, non solo l'ordine, 
« l'int'repidazza e la bravul'a dell arti-
«glleria e dalla tr.app'à che usai dal 
«Furto, ma ben ab'oo il gaaaroso santi. 
< mento di armarsi per espellere dalle 
« campélgne del braVi a fedeli Osoppani, 
« il uamico cha già la aveva invase, «on 
«palrioolo di apportar'loro Tultìlaa'a la 
« più funesta derastazidde, ' SI, questo 
«sentimento di fraternità, di amore pel 
« paese tanto infelice 6 quello cha in-
« naiza 'il credito della guarnigione, par 
«cui viene c'àléb'rata ed esaltata ovnn-
«qiie dai nostri fratelli non pura, ma 
« dagli .stiessi nemici >. 

'PVità'a' e dopo questa fazione i soldati 
austriaci ,commiaera.,^rpgolii,.A<ti di 
faracoia'sù quanti coatadini oapitarono 
fra la loro mani. 

Il saccheggio,a l'inoendio di, alouna 
case e la fucilazione di alouni villici 
furono le loro gesta. E' vivo seoipre il 
ricordo di quella povera madri, ohe in 
oerca^.di-pane colla figUa qua,ttor,dicanna 
cdrcavibo d'i'fuggirà'da uo òàpòrale" cha 
le Inseguiva e questo nò'a"pb(èh'do rag­
giungerle face fuoco sulla madre sten­
dendola a terra morta sul' isolpa. 

Pòchi giorni dopo il mìiggiora'Tòhi'a 
salii ebbé'notizia cha Bar'ébbb stato levato 
dal Comando del Bloccò, a fià'o ali'ultitbo 
'giorno voll'e cdtnpiero le'^ole gesta dì 
cui era capace, ordinando bloè l'incendio 
di quella ca^à'i di cuì̂  proprietari ave-
vado aviito II coraggio di negargli danari 
da eéso richiesti. 

Il Comando militaré'austrisico aveva in­
viato lassù da Udine e da Palma notevoli 
rinforzi di truppa, cioè: fanterìa, pon-
'tonTari, tt'eno, racchettieri, cannoni da 
campagUa, mor'lki' ed una rilavanta do-
tazlone dal mata'dale relativo. 

liichiadiava dal comando li TomasalU 
di oosi truce mom'òVia, ed alla truppa 
del Blocca, divenute di oltre a 3000 
soldati, poneva alla tasta il Tedante 
Gdiyjaù'élltf, Federico 'Wan Der Nttll, 
ufficiale istruito, che aveva Incarico di 
fare la gnerra, non dicampiara i delitti 
del suo predecessore. 

Questo Comandante, con un corpo cosi 
rilevante di trilppa io perfetto equipag­
giamento, provVedbto di viveri in ab­
bondanza, e con bU'jne artigliorie, si 
accinse to'sto all'opera cui era Incanbato, 
quella cioè di impossessarsi con un colpo 
di mano del Paese di Oioppo e prose­
guirà 'quindi all'assalto del Forte. 

Ma abbenchèil paese non avesse grand! 
•(ìPb.iys aiWlllJ&ft 'iilf ik<felrj)','3a!!llce 
porta barricate,; a.iiresidJQ'.Ia, guardia 
nazionàl^''a 'È(iiJI'cW';|iiii'cEiÌtÌ' di soldati) 
e nel Forte'ouila 'Vi abbondasse, fatta 
eoceziona del coraggio, noo doveva nem. 
meno al nuovo Gomaodante austriaòo 
essai' facile di impossesBarsena di questa 
e di quello. 

(Coiiiinuo) r. s. 

K pei capali! un farmaco sovrano 
La' Ohiàioa Mlgon'e di Mìlaob. 



II . FRtDI>l 

PBOimrciA 
I 

(Di qiià a di là del Jadri) | 
COLLEOIO D( ({EMONl-TABGEMTO. \ 

Ttreenlo, B aprii», , 
Quello ohe è avvunuto venerdì a Tri-

oesioio. si potrebbe flhiamare no oolpo j 
di saena. Venerdì dunqne nel pomer'ggio, 
liooivaogi a Trioesimo numerosi ioflaenti 
elirttorl del Distretto, ondo oonoretare 
nna buona volta on piano di battaglia, 
ae vi fosse stato il caso, e lanciare nna 
candidatura attraverso le nebbie dell'in-
certeutt. 

Si fecero molti nomi, si diseusBero 
molte fedi ; ma, vista la poca congordia 
e l'esuberanza dei desideri, minaoiilaDdo 
ogni groppo ed ogni oh'eiuola di agire 
per conto proprio, il oongreaso, che del 
remilo da Dessuao aveva noevuto il mao-
datù di pronunciarsi in merito, so pro­
posta del notalo Mini, fra applausi, pro­
clamò E candidato il oav, Antonio Ce-
lotti di OemoDa. 

Presciodeodo dai distinti meriti per­
sonali deli'egr^'gio oav. Celotti. ignoro 
se la scelta abbia rispecchiato e eoD-
denaato i desideriì'dell'inlero collegio, 
dove par ^s'erano infiltrate sincere e 
larghe simpatie per altro nome ; tuttavia. 
in na paese scarsamente educato alla 
politica a che di ideali e di principii non 
dircnte. perche purtroppo o non li co­
nosce 0 non li valuta, aerto scappatoie 
moravigliaso tlao ad un certo punto. 
Ad ogni modo non ho ohe a richiamarmi 
alle mie precedenti corrispoadeoze. 

CI Mira un oppoiitore, e en quali basi ? 
Accetterà il Oelotti, nonostante la mal­
ferma salute? Rinunciarà Tricesimo al 
Carneluttì! Quante dubbiezze! 

Che se Cosi facendo si vollero tronoare 
dissensi, evitare dispersioni di voti, o 
dileguare ingiustificate paure, non so 
ohe dire. Questo solo mi viene spontaneo 
alla penna : che, cioè, le mezze misure 
saranno sempre indizio ohe altre cose 
son mezze,,.. Otcar. 

OsDoni, 3 spiils. 
Oggi a mezzogiorno il . cav. Antonio 

Celotti dichiarò di accettare la oandl-
datura del nostro Collegio, per evitare 
la responsabilità di nna lotta, visto che 
i maggiorenti di Taroento e Tricesimo 
si accordarono sul suo rispettabile nome. 

,! signori da Carli Qìusoppe, Stroili 
Daniele, Igeppi e Baldissera. si jono 
recati oggi alla riunione di Artegua, e, 
so quella non dovesse aver luogo, si 
recheranno a Taroento, a notificare tale 
accettazione del cav. Celqtti. la coi can­
didatura venne oggi qui piira proclamata 
in una riunione tenuta alle 5 pom, 

Vèritas. 

C o n f e r e o a i e a g r a r i o . Ieri si 
tennero conferenze agrarie a S, Vito 
di Fagagna ed a Coseano.per cura del 
Comizio agrario di S, Daniele ed a 
spese dell'AssooìazioDe egrar-u friulana, 

C i v l d a l e . 2 apriiF. 

El difeto eC we neL. tordo ! 
Il Forumjubi affurma — par conto 

ano 0 per conto d'altri — che la mia 
ultima corrispondenza comparsa nel 
JPriuli. «se fosse anche sottoposta alla 
pressione di un potente torchio idrau-
lioo, non darebbe alcun succo». 

Con una affermazione cosi riciea, cosi 
assoluta, cosi sicura di eè, così impavida, 
vorrei dire, il S'orwmjuHi si tradisce 
ìmpradestemeate e svela di aver.futto 
lui l'esperimento, col suo... torchio. 

Ebbene, mi risorescasinoerameote per 
l'ottimo periodico cittadino. — tanto 
pieno, come si vede, di buona volontà — 
che non abbia cavato < alcun succo » 
da questa sua fatica. Poiché ciò dimo­
stra semplicemente nna cosa : vale a 
dire ohe 1 congegni principali del suo 
torohio sono assai miseramente deperiti. 
e ne consegue che la macchina più non 
può funzionare. 

In oosifalto frangente, il Foruny'ulii 
accetti un mio amichevole consiglio : 
rivolga lo sue cure a ripristinare la 
forze dell'egro torchio, mercè qualche 
opportuna pozione tonica e ricostitueute; 
e non perda tempo, perchè il malanno 
potrebbe farsi — Dio non voglia — 
cronica ed incurabile. 

Frattanto io gli auguro ohe il mio 
disinteressato suggerimento aia fecondo 
per lui di buoni e solleciti frutti. 

Senew. 

mita dna liti! 
il tetto ili m casa. 

Ci scrivono da Degna. 2 aprile : 
< Stanotte, oanaa le insistenti pioggie, 

franò un grosso macigno andando a 
cadere sulla strada nazionale. Alcuni 
pezzi afondarono il tetto di una casa 
disabitata, e che ora serva all'impresa 
Nigris (manutentrice della strada) per 
deposito attrezzi da lavoro. 

Comincio a credere che quei capi a-
meni di Chio^io e Mathieu de la DrOma 

abbiano ragione nella loro profezie sul 

Tutto dà a credere che, non solo l'u­
livo, ma benauco le uova avremo ba­
gnate. 

La strada sotto la galleria è eempro 
uoa vera p^izziughera. Fjrsd oon un 
buon ciottolato ni potrebba renderla 
meno disagevole. Ma.. accontentiamoci 
di attendere, come fecero i nostri ante 
nati... > 

Una OA8A che crolla. 
Codrolpo, S Aprile. 

Venerdì scorso alla 3 pam. circa, DM 
forte rombo come di terremoto, fece 
spaventare i buoni abitanti del vioinj) 
paesollo di Jutizzo, 

Che era successo f 1 più coraggiosi, 
sfidando l'imparversura della bufera, 
uscirono in istrada per conoscere la 
causa di tanto fracasso, e scoprirono 
ohe la oasa lo custruz ona (3 piani) di 
proprietà di Fresco Leonardo, era crol­
lata al suolo, riduoeodo quasi tutto il 
fabbricata ad no cumulo di maciirie 

Fu fortuna che io quel mentre nes­
suna passasse di là. altrimenti avremmo 
dovuto lamentare qualche vittima. 

Sembra ohe la causa sìa duvuta a 
dova Pluvio, il quale non cessa un 
istante dal saooaroi ooll'iosistante piova 
di questi giorni. C. 

F i o r . . . . d i i m b r o s l i o n e . V-i-
nerdl scorgo, a mezzodì, la portinaia 
della ossa n. 4 iu via dai Gelsi a Trieste. 
Anna Pacor, abbandonando il caaotto 
oh'è ueiratrio, per recarsi nel suo quar­
tiere per mangiare, lo aveva chiuso a 
chiave. R-toroata, un quarta dopo, trovò 
un indivìduo che si adoperava di apnre 
con nna chiave la porta. 

Senza perdersi di spirito, la donna, 
passando oltre come il fatto non fosse 
suo, usci sulla via e raccontò c o ohe 
accadeva ad una guardia che incontrò 
a poca distanza dalla casa. 

Il funzionario, recatosi sul luogo, vi 
trovò ano:ra lo sognosaiuto. Il quale, 
forse iusospettito, camminava su e g.ù 
per l'atrio della casa, come persona che 
«ttendease qualcuno. Arrestato, egli venne 
tradotto alla Direziona di polizia, ove si 
qualificò per il oeoaiaiuoio Giovanni I.<u-
chesiofa. d'anni ii, abitante lo via Rigutti 
n. 52. Perquisito, gli furono riuveiu'i 
addosso una chiava ed un biglietto rlla-
soiato dalla Pubblica Benefijeuza al 
nome di Stefano Fior. 

Assunto a protooollo dall' Ispettore 
degli agenti Petronio, il Lacheslch di 
chiaro ohe il biglietto gli era stato re­
galato da un suo amico e che con la 
chiave, da lui rinvenuta per oaso, voleva 
aprire il casotto della Pacor per farle 
uno scherzo d'aprile. 

Gli venne creduto tanto che.... »m 
mauettato. fu scortato agli arresti. 

Più tardi l'autorità riconobbe nell'ar-
rastato proprio lo Stefano Fior, di cai 
faceva cenno il bigliétto rinvenutogli 
indosso. II Fior, anziché 44 anni, ne ha 
« 8 ; é di Civ.dale e bandito dall'impero 
austriaco. Sirebbe infine falso eb'egli 
abitasse io via Rigutli n, 52. 

L ' a r r e s t o d i u à c a v a l i e r e 
d ' i M d u s t r l a . Togliamo del Corriere 
di Gorizia : 

« Mercoledì alle 9 ant. a Ssgrado ve­
niva arrestata certo Roberto Martinelli 
Robinson da Trieste, d'anni 31, per 
sospetto di truppa e infedeltà per un 
importo di 250 fiorini. 

Il Martinelli dal novembre sino a 
questi giorni si aggirava da quelle parti, 
recandosi da una città all'altra : Udin», 
Cormoos.Cervigoano.Monfaloone, Grado, 
spacciandosi por ageota della fabbrica 
di b:rra di Puntigam. 

Un tempo fece anche l'imprpsario 
teatrale ed era ricercato dal Tribunale 
oiroolara di Vienna e dall'autorità giù 
diziaria di Pola >. 

V l g l l a c c U e r i a r u s t i c a n a . I-
guoti, nella notte del 20 s. m. nel campo 
di proptietà di Cecchini Sante fu Fran­
cesco, di Sedegliano, per puro spirito 
di malvagità, recisero epusaia lasciarono 
al suolo 35 piante di gelsi, recandogli 
così un danno di lire 150 circa. Sam­
bra che l'autorità sia sulle tracce dei 
mariuoli. per dar loro la lezione ohe 
si meritano. 

P i e t à l a d r a , lu C.seriis sere sono, 
mentre certo Cussig Giacomo, in stato 
d'ubbriachezza, veniva accompagnato a 
dormire da dud o tre contadini, fu a 
sospetta opera dei medesimi derubato 
della somma di lire 260 che teneva in 
una tasca del gilet. 

ODINE 
(La Città 6 il Comune) 
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Malatla "fin da sìàcle,, 
Cheli personal — sentimental. 
Che spess s'incontre — specie in citai. 
Cun ciartia cieris. — di oimiteris. 
Si capiss siibit — ce mai ch'ai h a : 
Al ul un buasul — d'Amaro slor e (*) 
Mutine e sere; — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uaris 
Disèi baoaar — al spaziar I 

(')D»l/arinaoi>taL.Sandrt4iFagaffna 

Leva snila classe tS78. I 
g'Ovanl nati uni 1878, ed appartenenti 
al Distretta di Udine, si prasaotQrannii 
per l'estrazione a sorte nel giorno 20 
maggio p. V, L'esami; definitivo ed ar 
ruolament'i avrà luogo nei gioioi 28 e 
20 taglio par i giovani nati nel Comune 
di Udine e nei giorni 2, 3 e 4 agosto 
par quelli appartenenti agli altri Comuni 
del Distretto. 

Domani pubblicheremo i giorni fissati 
tanto per 1 estrazione che per l'arruola-
menlQ di tutti i Distrotti della Provine», 

L ' o n . C b i a r a d t a . Anche la Oaz 
zelta iiell'£milia annuncia che contem­
poraneamente alia nomina del nuovo 
ministro delle posta e telegrafi verrebbe 
nominato direttore generale delle post-) 
l'un. Cbisradia. che si dimatterebbe da 
dnputato per esier nominato senatore. 

L'oo. Chiaradi», come si ricorda, ha 
rappresentato p u volta il Governo ita 
liano nei Congressi postali internazionali, 
ad ultimamente in quello di Washington. 

Nuovo cnvaltero. li nostro e-
greglo amico avv. Pietro Gapellani è 
stato creato con recente decreto cava­
liere della Coruna d'Italia. 

Al neo-cavaliere — che porta negli 
offici pubblici di cui è rivestito e nella 
istituzioni cittadina di beneficenza il 
contributo di una distinta iuttlligenza 
ed attività — porgiamo le nostre sentita 
oongratulazioni per la merilatissima ono­
rificenza. 

M a r t i r i o d e r o i . Ricordiamo 
che questa sera alle ore 8 ha luogo 
iialla grande sala del Palazzo degli Studi 
r annunoiata conferenza del prof. Gio­
vanni Del Puppo, 

All' egregio prof. Del Puppo — ohe 
ha qualità geniaiissm; di vero onfe-
reozlere — non mauohi.-à certamunte 
questa sera un uditorio numerosissimo 
ed eletto. 

Il provento (ingresso cent. 30) é a bjne 
fioio dalle Società « Danto > e < Reduci >. 

P e r l a c o m m e m o r a x i o n e d i 
C a v a l l o t t i . Questa sera alle ore 8 
e mezza si riuniranau nella sala interna 
dell' albergo Cecchini in via Gorghi, i 
sottosorittori per le onoranze a Felice 
Cavallotti, onde procedere alla nomina 
della Commissione per ta commemora 
zione ohe terrà in Udine l'on. Gitardlni, 

B i b l i o t e c a c i v i c a . La Sibilo -
tana resterà chiusa dal 5 al 17 aprilo 
uorr. pel riordinamento a ripulimento 
interno. 

SI riaprirà il 18 detto coll'orario e-
stivo, cioè dalla 9 ant. alle 3 pom. opi 
giorni feriali, e dalla-10 ant. all'I pom, 
nei testivi. 

Camera di commercio. 
La legge per gl'infortuni sul lavoro. 

L'I Oaizetta Ufficiale del 31 marzo 
BO'irsj ha pubblicala la legge p^r g^'iu-
fortunl sul lavoro, h quale entrerà in 
vigore il 1' ottobre. 

La Cumera di commercia convocherà 
fra breve ad una adunanza gì'industriai', 

j imprenditori e costruttori friulani, per 
j trattare della legge suddetta e delle fi-
I colta e degli obblighi ohe na derivano, 

, P e r II d e c e n t r a m e n t o e l e 
a u t o n o m i e . Ieri nei K^cali della 

^ Gassa dì Risparmio ebbe luign It nn-
I olone della sottoe'maitssiooe dei dalagiti 
! dalle Provincie di Treviso e di Uline 
I per lo studio del progetto di legge sulle 
I istituzioni pubbliche di beneficenza e di 
, quelle sugli alienati e sui manicomi. 
{ Sotto la presidenza del conte Nicolò 

Muntica, iotervenoaro i signori Benzi, 
i Biasutti, Billia, Qreg-ri, Sintalena e 
j Schiavi. 
: Furono aceolta le proposte di duore-
. latori a presa le seguenti deliberazioni: 
I I, Li sottocommisiooe, adita la rela-
\ zione e pur risoncscenda che il progetto 

ministeri» la preseutato al Senato il 31 
: maggio 1897 per la riforma della legge 
I sulle istituzioni pubbiich? di benefio^nz-i, 
; contiene rilevanti miglioramenti, dal 

punto di vista del decentramento e delle 
I autonomie, esprime pirere: 
1 a) che in nessun caso si abbia a ri-
, chiedere pareri al Consiglio di profattura, 

già in precedanti daliberazoui dal Comi-
! tato riconosciuto oon necessario; 
j h) cho in'Iu'go Ji dim nnire il tempo 
I assegnato pel domioillu di soccorso, trovi 
j modo, par evitare un eccessivo ed arti-
. noioso aocóntrameuto di bisognosi In certi 
I Comjni. di proporzionare la spasa di sae-
I corso fra i Comuni, in relaziona al tempo 
j della permanenza dei bisognosi stasai in 
' ciascun Comune, entro quel periodo che 
\ si crederà più opportuna. 
I li, La sottocomiuissione. udita la rela-
I zione sul progetto ministeriale 4 maggio 
t 1897 sogli alienati e sui manicomi, a 

sempre dal punto di vista del decen­

tramento e delle autonomia, esprimo 
parerei 

a) che la vigilanza governativa ala 
ordinata in guisa da tener miglior conto 
della dignità e dolla autonomia del corpo 
amministratore (provincia); 

I b) ohe siano meglio distinta le fuu-
' zionl tecniche ed amministrativa per a-
' vitare urti a dualismi; 
I a) ch>>, facend') plauso al pr'neipio 
! d'd concorso n-3lle î pese da parte dei 

Comuni, SI tenga « suo tempo a.iuto 
dilla finte a cui li. proviueia unica­
mente iittinge le suo risorse. 

{ 

I l P a p e r - h u n t d i c h i u s u r a . 
La riunione di ieri, malgrado il numero 
grandissim') degli intervoanti, a il tempo 
iunerto, non cagionò emozioni.., ohe dolci 
e serene. 

I maggiori ostacoli, superati vulorosa-
menta da tutti, furono quelli.,, di trovare 
un buon posticino in treno a a tavola. 

Parò giustizia vuole ohe si dica eh», 
il segretario co. Calderuri, superò da par 
suo i veri grandi ostacoli della riuniuna ; 
trovò però un grande alate nella pro­
verbiale smsibilità di casa de Poppi, 

Basti dir» che al tocco un ceuiinaio 
j di persone sedevano a BOIEZ one nella 
j sala terrena della villa de Puppi a Moi-
! macco, plaudendo al cuoco e al segreta-
' rio, alla geot la fata del luogo, ai brin­

disi indovinatissimi, a al m. Chiara, che 
colla brava Banda di Ssluzzo, rievoosva 
le soavi melodia del Lohengrin,.. 

\ Oioruata riesoitiaslma, anche perché 
' il tempo fu discretamente galantuomo : 
{.chiusura di buon augurio p̂ r̂ l'anno 
i venturo. 0, 

! I n u o v i d a s l francesi s u l 
I s a l u m i e s u g l i s t r u t t i i t a -

l i u n l . La Camera di Commercio Iti-
I liana a Parigi, informa cha la Cimerà 
! dei deputati francese ha approvato la 
I modificazione introdotta dal Sanato al 

testo precedentemente votato concer-
I nenta l'aumento dai dazi sui salumi e 
\ sugli strutti. 

I h\ mod.ficaziooe autorizza il Governo 
francese a ooncadera all'Italia ad agli 

I Stati Uniti, per decreto, a titolo prov-
I visorio, il bsnefioia dei dazi iseritti nella 

tariffi minima pei salumi e strutti, i 
CUI dszi sono: franchi cinquanta al 
quintale pei silumi; franchi 25 al quin­
tale pegii strutti. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo B illettino 
dal Ministero della Guerra contiene la 
seguente disposizione: Padivnn, capitano 

, di fanteria al Distretta di Udina, è ri-
I chiamato in servizio a destinato al 7 
' .'xipini, addetto al msgazz no di Oioppo. 

L a U n e d i u n a p r i g i o n i a . 
Una disposizione di polizia urbana venne 
approvata dalla Giunta provinciale am­
ministrativa nei riguardi della chiusura 
dei forni, dal seguente tenore : « E' as-
sulatamentR vietato ai proprietari di 
forni per la confeziona del piof, di eh u-
dere dj notte n^i panifici gli operai ad­
detti »1 lavoro >. 

S t a g i o n a t u r a ' e d a s s a g g i o 
d e l i e s e t e . Seta entrate nel mese di 
marzo 1898 alla stagionatura: 

Greggie colli n. 89 k. 0,625 
Trame » » 0 > — 
Organzini » 0 » — 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggio 
Lavorate 

89 k. 9,635 

N. 262 

Totale N. 262 

II c o n c e r t o d i q u e s t a a e r a 
a l l ' A s s o c i a z i o n e d e l C o m ­
m e r c i a n t i . Alcuni egregi artisti del 
-(Sociale», prima di laselare la città, 
SI prestano a f.«vor.re l'Aisociaziona dei 
Gommercianti ed Industriili nel tratfa-
oimento di stasera alle ore 9. 

L'intervento della signorina Elvira 
Ceresoli, contralto, e Giulietta Romei, 
arpists. e del sigoor Italo Caimmi, so­
liata di oontrabusso, danno maggior at 
trattiva al concerto di questi sera e gli 
assicurano un numeroso concorso di 
SOCI ed invitati. 

T e a t r o S o c i a l e . Un es'-to p ù 
brillante non si poteva aspettarsi per 
le due ultime rappresentazioni di sabato 
e di ieri. 

Sabito sera ha trionfato la gentile e 
bravissima aignurioa Salomea Krusce-
nii'ka, che il pubblico non si stancava 
dì applaudirò eoa slancio entusìastja-.), 
e di evocare alla ribalta. All>i elettissima 
Elsa, alla doioe e bella Margherita, 
furono presentate colossali oorheilles di 
fiori, gioielli, un servizio da the in ar­
gento, un necessaire da scrivania pare 
in argento, doni della presidenza, dal­
l'impresa, di ammiratori. 

Anche gli altri egregi artisti : la Ce­
resoli. ii Boruccbia. il Giacomello ed il 
maestro Perosio. furono feateggiatissimi. 

ler sera eguale entusissmo: la signo­
rina Cerasoli fu presentata di una ele­
gante Qorieille di fiori, ed i signori 
Borucchia e Giacomello di corone d'alloro. 

Li! 

Il toitro fu in queste due sere Btra> 
ordinariamente rfiollato: proprio due 
pienone di quelle delle grandi occasioni. 

Cosi ebb:i lieto fine questa stagione, 
non tutta riuscita bene,... spocialmfnte 
par l'impresa. 

T e a t r o M i n e r v a . Come abbiamo 
già auuuooiatu, domani sera alle ore 8 112 
avrà lungo la prima r.-^ppresentiz una 
della Uumpagoia Alemanna di Operetta 
Goicicbi'. Hi Gerico Zollar, con l'Operetta 
lì Minatore dal m. Carlo Z'<ller. 

U n n e r o n a e n d l c a n t c . Ieri 
mattina i vigili urbani ttcoompagi.aronu 
lu Uffî iio di P. S. corto Fabbro Antan 0 
di Oiovanui, d'anni 47, da Porois, per 
averlo sorpreso a meudioara par le vie 
della città. Avendo poi il F.tbbro — 5hn 
si sostiene sulle grucce — minatieiu'.o 
con una di osse, e oltraggiato, 1 v<gili 
urbani, venua trattenuto in arresto e 
passata alle carceri giudizari>. 

Tribunale penale. 

Ém del Zora!!i D ili Gfiveiiìoì. 
Sibatu sera ebbe termiiie il procSdd'j 

in confronto dogli Imputati del furto del 
petrolio in danno del sig. Luigi D-) Gloria 
e del furto dei braccialetti a danno 
della sign ira Bjrghese. e degli imputati 
di rioettazioiie. 

Il Tribunale assolse Dj Festina Olov. 
Batt. dalle due imputazioni di ricetta­
zione; assolse Zjratti dall'imputazione 
di complicità nel furto del br-accialatt ; 
ritenue Crlvellinl Antonio colpevole 
del due furti, oondannandolo alla reold-
siona por anni 2 e mesi 9; Zóratti An­
tonia 0 Zoratti Francesco colpevoli del 
furto dal petrulio. condannando II primo 
ad anni 2, mesi 6 e giorni 17 di reclu-
siooa (computata in questa sncha la 
pena di giorni 35 lofi ttagll venerji per 
oltraggi ad un teste), ed il secondo a 
mesi 9 della stessa pena. 

Udienia 2 aprile. 
Della Bona Giacomo d'anni 27 da 

Trieste, residente a Meduno. giocoliere, 
imputato di furto a danno di Scozzai 
Antonia a Mariuzitta Teresa di S, Ao-
drat. fu assolto per non provata reità. 

— Bioinis Antonio dì Giov, Batt, 
d'anni 23, calzolaio da G nars, impu­
tato di malitratti verso I propri geni­
tori e sorella, fa condannato a 14 mesi 
di reclusione. 

C s a t e r <« A m a r o B a r c g -
g l »> a bise di ferro China Rabirbiro, 
tonico digestivo a ricostituente. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Gioogna n. 36, con 
corte e uso dei giardino. 

K e g o x i o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, De Agostini na trasportato il 
propria Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i ­
z i o n e per quog'i a louni delle Regie 
Scuole Tecniche a Giouasial i che avendo 
r ipor ta to anche nel sacnudu bimestre 
medie insuffisienti. intendono apparec ­
chiarsi convenientemente ag l i esami di 
luglio. 

L« troppo rapide o strana varlasloni di tem-
peratorn, a oui va soggetta da pàrecohi aoDì 
In nostra ro^ione, sou fatili alla aalute, eagio-
naodoaì tosii, raacadìai, perdita di voce, catarri 
IjroaiihiAli ad altri pid gravi inalatmi. Ciò posto, 
6 duopo pravanira e ouraro tali morboke al!f. 
zionì, aaundo per il dallcatiaiimo apparato dalla 
rospiraalono, la Poziont antisettica dal |dottor 
Q. Baudiara, rimedio efficacissimo contro i de­
plorati uulanai. 

Iliohiadarla alla Farmacia Naiionals in Fa-
leroio, vìa Toralerì, 65. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta (atta alla locale Congragations di Ca­

rità io morto di 
Cloiig prof. CUV. gimaiinii Borfolissi oav. 

off. log. Qiuispiio di Artagoa lire 6. 
Qonam Pasquale di S. Daniela: Minini Frau< 

Bflo di S. Loi'oDEo di Sedegliano lira 1. 
Zuìiani Aitonio: Tran! Pietro lire 1. 
Hcnaffora Sfaria Costiti: Birdaaco Luigi 

lira 3, Biuani Leooardo i, Peoile Biagio i, Dal 
Torso nob. fratelli B, Mestroai Luigi 3, Tur-
clietli fratelli 2, famiglia Bargbio: 8, Bolfoni 
Anna Siiringolo 2, Daria fratelli 2, Zotli e Miani 
2, Voga Qjo. Batt. i, Beltrame fratelli 1. 

Castellani Afnre'a di Parsotto: Paicoli QÌOT, 
di Pavia d'Udine lira 1, Brisighalll 7alentipo I . 

<7oitarto Paiiuatt: lag. ILoreaso de -Tool 
lire 1. 

Don Pitìro Antonio nob. Oiomii log. Lo-
lenso do Toni tire t. 

— Per il OomitatoProt.dall'lufanalaiumorle di 
Mgraagora Maria CasiUi; Gt'impiagati delta 

Banca di Ddiue ad Bsattoria lire 22. 
Preu Pietro dcoiii di B. Daniele: Antonini 

Pietro lire 1. 
— Poe l'Istitnto Darelitta in morte di 
(Carolina Lwaàlto-Morpurgo: dia Batta Ma-

rioni lire 2, lerasa Stroili vod. Levia ì, Oia-
corno D'AronoQ 2. 

Paiipiali Oiacono di S. Daniela: CHaoome 
D'Aronco lire 1, 

-> Far la Sesietà Dante Alighieri in morte di 
OoNano Paifual» di S, Daniele; Tirgìnio 

Pagar» di Morleglisao lire 1. 
Carolina jMitalto-Uorpirga i d'Orlandi Pla­

tea geometra lite 1, eav. Danio TaaMelli S 



IL F R I U L I 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
id il ourno •! t aprile 1809, 

NmiU. 
Mail vivi mMohl 7 ftmmlnd U 

» morti . — • 1 
Binintl > — • 1 

Totale M. M 
PMUlMtimI H MUUWiHmto. 

Angolo Linda, mtgininloto, con OllTa Btr-
bttUi cualigga — Carlo Broaottl, ingtgaere, con 
Btalrloe Savinl —' Mleholo Oiitronial, (alialo, 
toa ABSS Boisigiiaal, aataiuola — Ettore Oblo-
dl&i, eotto capo goardla oaroerii oon FUomtna 
Tiaii, sarta — Oìuaatipa SIgaoii, gaaidia cai-
cerarla, con Tenia Zanella, cMalinga — Già 
Batta Jannia, tornalo, oon Catarina Cramaae, 
eaaaljDRa — Qioaapjie Moro, fabbro, oou An­
tonia D'Aroano, oa*a1ìnga — Basilio CiiUATaaa, 
guardia fili talagraBci, don Lalgla Qarolina Vna-
noh, «aaalioga — Aatoais MorattonJ, facobho, 
oon Lnigia Zotii, operaia — Qloaeppa Angeli, 
eamerlere, con Maria Blo, oamariera. 

Matriouml. 
Pietro Tlen, agrioolo, oon Maria Faiwoae, con-

Udina. 

JforU a àtmittUi, 
Olorannl BohiMa fa Olor. Maria d'uni 68, . 

bandaio ~ Oioiepplna Soneini di Querino, di 
giorni 8 — Lnlgi Ficetni di Antonio, d'anni SSj 
falagname — Boia Fattori di Franaeaco di : 
maal 6 — Antonio Znllani fa Pietro, d'anni 60, ; 
argentiere — Italia Borere di ValeotinD, di meal 
IO — Eleonora Zaiiati di Federico, di giorni ti '• 
— Regina Fanna-Oorazxa fa Tincauso, d'anni 
79, eaaallDga' — Iiidore Ri«i di Isidoro, di ! 
naai g. 

Marti uéU'Oipilttìt ettiU. 
Pietro Bluaoni (ti Miniò, d'anni B3, rirendu-

gliolo — Francasco Cigolotto (a Domenico, 
d'anni 73, moratore — Antonio Morealo fo Ola-
«onao, d'anni A6, agrioolo — Antonio Fabria fa 
Pietro, d'anni iS, fabbro — Antonio Franati 
di Antonio, d'anni SS, agricolo — Ubaldo Po-
raiao fa Antonio, d'anni ft7, falegname — Gio 
Balta Dote fa Gio Batta, d'uni Sd, agrìoolloro. 

'Totale N. 18 
dei toali 6 non appartenenti al Ckimant di Udina. 

OMneia • • o p o l i i r e F r l n l u a w - U d i n e 
con Agenala in Pordenone. 

Società Anonima 
Auiorliiata con R. Daarato S maggio 1875. 

Sitaaiione al SI mano 1898. 
XXini DSBIROIZIO 

Attlrs. 
Numerario in Caiia h. 49,131.97 
Effetti scontati , 2,706,170.37 
Anteclpazionl contro depositi. . „ ll},4O0.Cj 
Valori pnbbUcI , 625,133.19 
Bnoui dal Teaoro llt,981.08 
Debitori diversi , 2,114.87 
Debitori in Oosto Corr. garantita . S3&,34li.86 
Biporti „ 7l),836.tO 
Ditt; e Banche corrispondenti . „ 68,820.34 
Agenaia Conto corrente n 6S,054.i)l 
Stabile di proprietà della Banca „ 81,600.— 
Depoaiti a. canalone di Conto C. , 439,728.61 
Depositi a cauzione antecipazlonl „ 136,874.21 
Depositi a canalone dei fona. . . n 67,600,.-
Depositi liberi , 267,81260 
Fondo prer.tmp. Conto ral. a eoat. „ £3^0i8.16 
Compartaoipacioni bancarie > 24,000.--
Contò Cambio • 16,141.63 

Ossirvazlonì meleorolGgiclia. 
stail i) ! ) di Udini — R. Islltato Tecnico 

Bar, rid. a 10 
' Altom. 118.10 
, lirallo ila! mare 
t Uuldu r-1«tivo 
' Stato ilei lieto 

AeqaaG«d.nam. 
% ( dirailono 
I ( veloeitk km. 
'Ima, «antlgr. 

oro 9 I «re 16 | ore t i | 

710.8 
73 

aop. 

742.2 
74 

«op. 
gocce 

NE 

74S.B 
71 

.miato 

si 
3 

9.8 

714.4 
6« 

q.ser. 

10.8 12.0 
T _ , . i „ ~ ^ _ (mriaiiaia U.1 Tmperatara^^i^^, «.2 

. Temperatura minima all'aperto 
TIHHI» pratuiiia; 
Vanti freaebi intorno ponenio - Cielo tarlo 

qnilohe pioggia. 

1.4 

Totale dell'Attivo li. 6,022,363.76 
Speao d'ordinaria amminiatra-

aiona . . . . . . L. 6,958.49 
Tasse Ootemativo > $,376.83 

1 1 1 , 10,331.32 

II. 6,033,708.07 
Peisivo. 

Capitale sociale diviso In n. 4000 
adoni da L. 76 L. S00,00a— 

Fonda di riserra , 227,000.— 

Depositi a risp. li. 1,362,003.73 
Id. a piccolo riap. , 110,767.03 

Id. Conto C. , l,611,488£i 

V . - . 1 , . , . ~ . ! _ . Valori) 23,0S8.1^ 
Fondo prev. 'mp.u^^jè) ^aaijiì 
Ditte e Banche corriapondenti „ 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi. . . . „ 
Aaaegui a pagare , 
Depositanti diveni per depositi 

a caùaiona . . . . . . . . . . . . 
Detti a canalone dei funzionari „ 
Detti Uberi « 
OliTarona quotazione valori • 

«27,000.-

'J,9d4,2t7.80 

26,064.97 
4M,»37.g7 
30,361.29 
2,687.— 

180.— 

676,902.76 
67,600.-

267,642.60 
16,141,64 

Totale dei passivo I,. 4,981,268.39 
utili lordi depurati dagl'inte-

rossi pas. a tutt'oggi h. 21,164.70 
Blicouto eaoroìaio pre­

cedente 30,269.1)8 
. 61.431;9a 

L. 6,062,703.0? 
IL PKESIDKMTG 

dott. Adolfi) Mauroner 
n Sindaca H Direttore 

QitAe^pe Morelli da Roasi Omaro Locateili 
Operazioni' della Banca. 

RicoTO depositi in Conio Ootrenlo dal 8 ai 
8 •/« per cento; rilaacia libretti di risparmia ai 
8 VI e piaeolo risparmio ai 1 per cento netto di 
tassa di ricchezza mobile. 

Sconta sittiNalt al 4 Vii l'i 6 '/, e 6 per cento 
a aeconda dolia acadania e deli' indole dallo cam­
biali, aempre natta da ^aalslaal provvigìono. 

Sconta eoupoiu pagabili nel Regno. 
Accorda aoovaiurionì su depoaito di rendita 

italiana o di altri valori garantiti dallo Stato 
al 6 per cento, e an depositi di merci al 5 Va 
per cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Omit Correnti con garanila al 6 per 
cento, e eon Sdeìaaaione al 6 per cento reciproco. 

Coatitniaoe rtp9rti a persone o ditte notoria­
mente aoiventi. 

S'incarica doU'iMCoaio di CambiaU pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette asaagni an tutti gli atabilimenti della 
Siatea d'Ilaiia e anlle altro piazze giit pobbiioate. 

Acqniata e vende valute estere e valori italiani. 
Aasnme servisi di caaaa, di enatodìa e di titoli 

in amminiatiatione per conto terai, a condiiloni 
uitiaeime. 

VERNICE 
I S T A N T A N E A 

Semn bisogno d'oporni e con tutta 

faciiità si può lucidale il proprio nia-

biglie. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli > al preiio 

di Cent, s o la Bottiglia. 

New York 2 — La GommissioDe degli 
es ten del Sanato approvò le oaDolaslaoi 
della eattooiinmlssioDe a tavorb dell'ia-
dipeudenzi di Cuba e dell'iutervetito 
militari>, se ceoesserìii. 

Nero York S — M a o K n l f y oominoiò 
s tamaie a redigere il messuggla al Con-
gresso sulla questione di Oilba. Il nies-
osggio ol imiaeri tatti ì particolari, li­
mitandosi soltauto ai fatti piitimportanti, 

Washington 2 — Anunnsiasl da fonte 
autoriziata che 11 messaggio di Mao 
Ktnley «arra inviato al Congresso noa 
più lunedi, ma martedì. 

New York 3 — Il New York Berald 
h i da Washington ohe si é inviato l'or­
dine all'ambasaiatore Wuoitfurd di te­
nersi pronta a lasciare Madrid, e ai 
consoli americani residenti a Oaba, di 
reoarei all'Avana per partire io Oiso di 
guerra. 

Madrid 3 — La Oaoeìa pubbliaa il 
decreto ohe crea nuove delegniiioni del 
tesoro per 3S6 milioni di pesata», ga­
rantita sai tabacchi, il bollo e il dazio 
consumo. 

Madrid 3 — Nelle Ohieia oggi i 
sacerdoti lessero dal pulp'ta noa lettera 
dei vescovo della diocesi ordinante pre­
ghiere pubbliche per il trionfo delle 
armi spiignnale, considerando la guerra 
immioeate. 

LA GULTUBi EDXSOPEBIIOMINÌ 
Per la nuova cuUvira Arturo Graf 

ha pubbliotu nell'ulttmo fasoieolo della 
Ni*ova Antologia uno splendido articolo 
ohe, ove ne fosse mestieri, sarebbe un 
nuovo orgiìinento dell'ingegno e dello squi­
sito spirito critico dell' ins'gne scrittore. 

E io questo studio, dopo aTer osser­
vato come in Italia, mentre la scienza 
cresce, la coltura scema {IÌ scema io quella 
olasse sociale appunto che più ne do­
vrebbe custodire il patrimonio e tutelare 
le surti ) ; dopo aver spiegato che cosa 
vogliamo e dobbiamo intendere per cul­
tura, al prof. Oraf vlen fatto di accen­
nare a quel t-'nomeno costituito daM' o-
diaroa e strana fioritura dei cosidetti 
superoùmiDi. 

Lamenta il Gr f come gli scienziati 
nostri, meno qualche rara eccezione, la­
scino la fatica del divulgare la scienza 
a nomini di mi'-zza riputazione, o, addi­
rittura, di nessuna riputsziooe. 

« Non cosi — egli usserva — gì' in­
glesi, i quali è ben difficile che si stra­
nino in tutto, anche coltivando soieoze 
astratte o recondite, dagl'interessi della 
più generale cultura e della morale; e 
non sono pochi gli esempii di quelli che 
effettaalmeate si adoperarono a promuo­
vere l'uaa 0 l'altra. Lo Stuart Mill scrive 
la propria biugrada, non a soddisfazio'^e 
di una misera vanit i , ma perche, avendo 
ricevuta io gioventù una institnziooa 
molto diversa da quella che i giovani 
sogliono oamuDFmeote ricevere, stima 
utile Cosa il f irne pubblica retasiooe, in 
un tempo, egli dice, in cui il problema 
pada:;ogico 6 da taoH, con tanto impe­
gno, stad'.atn e dison^so, L'insigne g^o 
lijgo Lysli traducij le liriche di Dante. 
Il celebre naturalista Huxley scrive i 
Sermoni di un laico, ragiuua di edu­
cazione liberale 8 so'entiflca, s'impegna 
in controversie di morale e di religione, 
ti fisico Tyudall, tioo meno illustre di 
quelli, fa In Inghilterra e in America 
certe letture popolari sul anoiio e la 
luce, la quali diventano modelli del ge­
nere. Il Faradny, uno dei p ù acuti a 
fecoijdi iudcgatori della natura che la 
storia delle scienze conosca, scrive per 
il popolo la Storia chimica di una can • 
dela. Il Lubbock, bironetto, banchiere a 
deputato, dopo avere composto più e più 
opere di grande valore sui tempi prei­
storici e l e origini delia civi lt i , e intorno 
a varii argomenti di zoologia a di bota­
nica, scrive sui piaceri della vita un 
libro giunto l 'anno scorso alla U d . m a 
sdizioua, e sutl' uso della vita un altra 
che ne ha già avute quaranta». 

« Ed ecco — aggiunge — che dopo 
la segregazione degli scienziati comincia 
ora io Italia quella ancor degli artisti. 
Romanzieri, poeti, musicisti, pittori, scul­
tori, ostentano un crescente disgusto 
dello spretum «ine nomine vulgus, e, 

p'eoi di fastidio e di nausea, più non 
soffrono di abbassare lo sguardo sulle 
dure oervioi cui grava o incallisoe II 
giogo servile delia vita ordinaria. Sempre 
più essi tendano a trsrsl in disparte, 
0 (come presumono) in alto; sempre più 
vagheggiano un'arte sibillina e ieratica. 
In quale non pnssa essere dissuggel­
lala e intesa so non da poohi, in virtù 
di una iniziazione sempre più sottile e 
più stretta. E denominandosi mjieruo 
mini, 0 tali stimandosi in lor segreto, 
sognano di non so quale perfeziona di 
eletti, conseguita in odio alla società e 
sopra di essa; chiamano ostentatamente 
dissimili coloro tutti cui la natura li 
fece simili di isn\ stretta slmiglianza 
e minuta che essi ne gtrabillerebbsro se 
sviassero discernimento da scorgerla sotto 
le illusorie apparenze; reputano non 
darsi altra cultura, degna di cotal nome, 
fuor della loro; non vivere sa non In 

,'.essi e per osai. A questi anacoreti estetici 
e omfalopslchl posticipnlj, bisognerebbe 
pur fare intendoro in qanlohe modo ohe 
la illusione loro b una delle più insen­
sate e puerili che possano capire in a-
nlma umana. 

«Giasanu individuo è una eollettività, 
non fisiologica solamente, ma psicolo­
gica ancora. In ciascuno di noi parlano 
le voci insieme confuse d'innumerevoli 
contemporanei ; e come ogni parola ohe 
noi pronunziamo reca la tracoln dell'uso 
ch'i un in l l ì i t j popolo ne fece p.-iina di 
noi, cosi ogni nostro pensiero, e sia 
quant'esser si voglia a primo aspetto 
peregrina e nuovo, mostra 1 segni certi 
dell'opera di un inflilto popolo, ohe ne 
raccolse e ne trasmise gli elementi, né 
adombrò la forma, gli diede possibilità 
di nascere e di rinascere. Chi ai presume 
in tutto lìbero e sciolto, non vede gli 
innumerevoli nodi ohe da tutte le parti 
lo legano. Gbi si presume chioso e mu­
rato in sé stesso, impenetrabile ad ogni 
influsso che possa venirgli di fuori, non 
si avvede (slami lecito dir cosi) di certa 
sottile e complicatissima fognatura a 
cannelle, per cui dall'universa storia n-
mana, come dall' universa natura, cnn-
flniscono l'acque silenziose e profonde 
a formare il plcciol lago della sua psl-
ohe. Ogni atto nostro più semplice in 
apparenza è l'effetto di una collabora­
zione iofioita ed occulta. Fa chi disse 
l'uomo allora essere più forte quando 
è p ù solitario; ma se pare è solitario 
materialmente, l'uomo non è mai tale 
spiritualmente; uè traeodosi fuori dalla 
immediata compagnia dei suol simili può 
egli diventare più forte, se non metten­
dosi in una compagnia più universale e 
più alta, dove idee e sentimenti e pro­
positi più generali primeggino sui par­
ticolari. Dl»ae il Montaigne: « L a sage 
doit retirer son à'ue de la presse et la 
tanir en libertè et pniasanoa de jnger 
librement des choses» . Giustissimo; ma 
uscir dalla calca non vuol dire racoorai 
In solitudine. L'uomo che, toltosi ai ru­
mori e alle brighe dei comune consorzio, 
medita nel silenzio e nella quiete i più 
alti fini umani, e cerca le vie di rag­
giungerli, è un finto solitario, ò anzi 
per eccellenza un uomo pubblico. Ma 
oellii S'Jlitudme in cui il Nietzsche fa 
riparar Zirathustra, muore la coltura, 
muore l'uomo, muore il superuomo». 

Proseguendo quindi con acutezza d'os­
servazioni, il suo studio intorno alla 
cultura, e cercando quali rimedi occor­
rano perchè essa rinvenga e cresca e 
migliori : « Bisogna prima di tutto — 
oooohiude il Graf — che ci siano le 
condiz'oni miteriali favarevoll (fintanto­
ché avremo miseria, non avremo cul­
tura)... Bisogna cho la cultura ci appaia 
cosa assolutameiite necessaria a conser­
vare la nastra vita noi mondn... Bisogna 
che gli uomini di maggior senno e di 
miglior voloulà predichino con la parola 
e con l'esercìzio, l'amore e il rispetto 
della cultura, 

«Bisogna ohe in nazione italiana cer­
chi a trovi II modo di redimersi dallo 
mani dei poco colti, degli arruffoni a 
degli inatti, a non affidi il mandato di 
rappresentarla, e non commetta la cura 
da' propri! interessi se non a ohi sia 
veramente degno di cotanto onore e 
atto a cotanto officio. Bisogna che gli 
uomini eletti da lei sentano la gravezza 
a la grandezza del carico cui si sobbar­
cano e si studiino di non essere troppo 
impari a quello, e risolvano e votino, 
non solo secondo propria cosoienze, ma 
aneiri", f r quanto ft possib 'a, secondo 
propria scienza, con ch'aro intendimento 
dei bisigoi del paese, del'o forze sua, 
delle tocdonze dei tempi, delle nuove 
cose che maturano sotto il sole; e si 
sciolgano, (.aai primi, dalle clientele op­
pressive, d i l le servitù vergognose. Bi­
sogna elle segratarii o eottosegretarii di 
Stato cessino d'esaere dilettanti più o 
meno avventurosi e disinvolti, e oono-
soano gli interessi a le nmministrizioni 
cui sono preposti, e sappiano almeno 
quello ch'e' fanno, e oon confermino aà 
ed allri in questa opinione, che l'igno­
ranza sia buon titolo a governare. 

« Bisogna ohe tutta la nostra vita si 
rafforzi e si emendi e si rinnovi. L'in­

telletto di questo popolo è sano e.i in­
tero, ma la volontà è malata ; e conviene 
parlare all'Intelletto perché la vulontà 
al risei) it'i. Bisoi^na gridare a questo 
popolo: 0 r l o n o v r - i , » perire: oon hai, 
fuori di tale, altro part i to». 

ròrfiziFrirSPAUC! 
DEI.1 ìAuncrvao 
Tassa fabbricati. 

Roma 4 ~ l\ progetto (3i 
leg^o sulla tilssa-fabbricati an­
drà in (Jiscussione molto proba­
bilmente il 15 corr. alla Ca-
aifira. 

ContÌQuaao le conferenze fra 
i ministri per lo modificazioni 
al progetto stesso. 

Rimpasto smentito. 
Roma 4 — L'OQ. Zanardelli 

Ila assicurato olie né nei Con­
sigli dei ministri né nelle con­
ferenze ministeriali mai è stata 
sollevata la eventualità di un 
rimpasto e tanto meno di un 
nuovo orientamento del Mini­
stero. 

Eatras lon l d e l r e g i o Liotto 
del S aprile 189S. 

Venezia B3 9 25 12 36 
Bari 80 4 23 -ID 64 
Firenze 89 61 è 18 70 
Milano 71 22 65 69 61 
Napoli 78 72 68 18 67 
Palermo 58 6 75 38 16 
Roma 59 65 79 9 21 
Torino 50 14 63 4 16 

MALATTÌE DE&Ll OCCHI 
DIVBTTI BISL1.A VISTA 

SpQcialista Datt. Gambarotto 
Udine, via Mercitovecohio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dallo 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al Slibato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQUlDrPÈfANZ 
che dai M.uistero Ungherese vimue bre­
vettata « L a i s n l u t o r o » . SISOI 
UBSAGILIS Vi OBO - SUB SIFLOUI 
D'OKOBS - UBBÀ&LU D'ÀUaSMO 
a Napnli el IV Congresso Inturnaicionale 
di Ohiraioa e Fnrmaoia nel 1894 — 
SIBOENXa OSBIinaATIITALIAIin in 
otto anni. 

C'mcessionaria par l'Italia Aa V« 
R a d i l o » (JdlnCf Suburbio Vili alta, 
casa marchese Fabio MaogIHì. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dal chimico Angusta Jona di 
Torino, ' surrogato di sicuro effetto, 
IKOOlCFAfiABILS 6 SALUTABB al non 
sempre innocuo zulfato di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Corriere coamorcula 
L i s t i n o a f H e l a l o 

dei prezzi fatti sul mercato di Udioe 
il giorno 2 aprile 1898. 

Qrani. 
Framento nuovo all'alt, d» lire —.— a —.— 
(IrmiotàrM VMQhio » « 10.— t 10.76 
Lapin! • • —.— a —.— 
CinuauiUno « • 9.40 a —.— 
GlolloooÌQO » • —.— a —.—' 
BegiUa nuova « •• - r . ~ a —.— 
Oaatagne al qniat. • —.— a —.— 
Fagiaoii di pianora « « I O — a 18.--

• alpigiani • • tO,— a 32'— 
MorroDi • « —.— a —.— 

Combustibili. 
Ugna tagliate al qsìnt. da lira 1.95 a S.05 

• in stanga • » l.ti5 a 1.80 
Cubone di lagna I qaai. • > 0.76 a 7.—< 

• • Il • > • 5.60 a 6.S0 
Pollame. 

Capponi al aUlogr. da lira 1.15 a 1.(0 
OaUina • . 1.10 a 1.15 
Polli d'India uuuiilii • • 1.09 a 1.10 

, (ainmino • • 1.16 a 1.S0 
FoUi • , I.IO a 1.16 
Anitra • • 1.06 a 1.10 
Oahe • . 1.— a I.IQ 

„ a paso morto » 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e ìMva. 
Burro a) chilogr. da l in 1.90 a £.10 
l'> 1 I I r . . .al QalnUle» U. a la. 
Uova olla doziEina • 
Pormolle di «sona al cauto * 
Barro del menta • > 

(del monta 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme por prati artlffciali 
e garantleie buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Qmrgnolo 
Udina - Via dei Teatri, IT, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURBQ-DENTiSTA 

DBLLB SQUOLB DI VIBNMA; 

yislt6BCDisaltllalleore>8allel1. 
r j d i w e - "Via do! Monto, 12 » HIiMiBsi 

iSisnore ! 
I vostri ricci nonlsi scioglieranno più 

neanche noi forti calori dell' estate s e 
farete uso costante della 

Formaggio ( del plano > 

0.60 a 0.68 
l.eS a 3. -

— . - a 0.— 
0.— a 0.— 
0.— » 0.— 

Bollettino della Borsa 
UDINI! 4 aprile 1«98 

HsiutllB 
Ita). 6 'I, santaati 

> fino masadio. 
Oatta 4 Vi « coupona • 
ObUisfusiari A d i ISuleii. i </, 

l^encvie maiidianali ex . . . . 
• B % Italiana ax aoap, 

(fondiaria Banea d'Italia 4 *7o 
» • * '/, 

« 6 7a Buiao di Napoli 
ferrovia Udlne-Pontebliii . . . 
Fouda Caua Riip. Milano 6 */« 
Praitite Fravinoia di Udina . . 

A.staiiil 
Banca d'Italia ax cowponi . . . 

. di Udina 
> Popolare Friulana . . . . 
e Ceoparativa Udineia . . 

dotonidaio Udinau ax Gonp. . 
« Vanet» 

SoaiatH Tramvii. di Udine . . . 
« Ferr. Meridìan. ax aonp. 
m » Madìtarr. «x aoap. 

CaiiuifeK a T n l i a t * 
branda tkiqai 
Garmania 
Leadn 
Autria Banaonoia . . . ^ 
detona 
Mapaiooni 

(JMImll d l s | sn> ie l 
OUinxa Parigi ax aoapani 

apr. 2 apr. i 
99.901 Sa.90 
99.061 

109.10 ! 
99.V. 

S80 — 
8 1 » . -
499 . -
6 1 0 . -
440 — 
4 9 6 . -
6 1 7 . -
loa.— 

790.— 
130.-
1 8 6 . -«.-

[1860-
868 — 

7 0 . -
719 — 
6U.— 

106.96 
130.80 
«6.81 

ai.v. 
110 . -
I21.1S 
98.99 

06 
10910 
99.'/, 

499.— 
610.— 
440.— 
495 — 
617.— 
l o a . -

j 
790.— j 
130 . - i 
186.— i 

8 6 . -
1*60.- ; 
« 6 3 . - 1 

7 0 - i 
719— I 
614 

^ffUi«p<raMl« 

d e i c a p e l l i 
praparata dai 

'S-TSàltà-'UtflBM 

Por aderire alle 
continue richieste i 
avute da ogni por­
te per la piccola ' 
bottiglia dollu tan ' 
to rinomata B l e t t l o l l n a , venne ora po­
sto in commercio il pìcaoio IlacoR pure in 
eio^ante astuccio, con anne.i30 il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garansia del suo effetto. 

Ogni bottìglia i in elogaute astaoaio eoa an 
naasi dna arriooiatori ŝ aoiali ed iatrnziona rala-̂  
Uva: trovasi vandibilo in Udina presso' l'Ammi-
Tiistrazione dal FVtuli, a 3Li. AI.CRO a 1.*S»Oa 

106^5 
13080 
2631 

110.-
81.12 

98,90 

Il cambia dei certificati di pagamento 
di daziì doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 0 S . 

L a B a n c a «Il U d i n e cede oro 
a scudi argento a fraziona sotto 11 cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOKIO UiaEU (etante ceipanuibUe 

Win» W tlll, Il MI- H III |lt t H lllii- IMI. 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R A T A D ' A R T E 
^ L E n E R A T V R A 
SCIENZE ÉV7\RIETA 



I L F R I U L I 
smg 

Le iaseiijìfpì per Jl Vriuli si ricevono eseliisivaraente presso^ 

— "~^' '"iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^^ —^' 
vale te una provi? incontestebile disila vìrìè P Hf'JJj'Siìiv'rJ0'it;1 ^ 

dcitn vera ncqiiH 

CHININA-Mlf iOHB 
!fm«itRUMàTA E lf4O0ORA 

obiedeite ai vostro pai-raQpijierQ ohe ne usi'pei viwtii capo'li e per 
la baitbo,'e dopo p()orìè'voUo a.irata ounvintr e ooiit nti. 

Ittasta jCfrdvivrla p e r a i lo i fnr in . 
CÌI|^iNiìi|rHl atUle cuiltriiffiiKfuiii. 

Si vendè tanto profumata che ini.Jora in flaconi da L. I .KO e S 
ed in bottiglie prandi \it l'ùs'i dePo furnglip da 1. S » L. S . B O . 
Travasi da tùìH i Farntaoislt, Droghieri e Profumieri del Regno. 

' A Udine da ftnriso I^uiio oUlinigllero, dai Fratolll Péitatti parratiohiori. 
da Franiic^o MMiaidroghiore^rd^iADgele Faliria faimaisiita - - AiMmiaga'da 
Silvio Borang» farmacista — K Pordonona da Qiqsapiia Tamal nagoaiaata ~ A 
SpilW'(^B'ff«r^ì»'(!t<W«''dl « dai Ftatolli Iuriaa - A lolnuno da Ohiiusi 
(atqiialtta — ̂  ToaUbtia da ^iatodamo 'gattoli oogozlanto. 
Depbsitb gemerne à> A V ' M W O M C <i C , Via fmi^o, 12, M i l a n o . 

Alla «pédiUoni lpBtt|,a&|i poalala ag^ultgorg ooatosimi 80. 

' MVIGÀZiaNE OEKEBilE ITALIANA 
llWBtIlge FIIÉMBAITINO Soeietà Anonima 

Cwl-j statutario . , L. 60,000,000 
tali j Ei^asso a varaalo . 38,000,000 

CamparMmfinito di Genova ^ . c„„^, ROMA. 
Sodi Compartimaolali Palgriiia-6enii«a, 

rAraTOÌ»ìfttea«iono del Giomaìe 'im Udifie 

Per IToQteTideo e Bî eBos-Aires 
toccando BARCELIiONA 

Paptonze- EasM ta»ia &ENOYA il 1° e 15 d'ogni l e s e l 
Casa Speciale della Società ^«n vap.orl celerlsaliul di ipKlma e lame . J> 

pari imbarco di paiseggari a memi ". ,. "̂  lJ. 
UDINE - Via Aqailaja, N. Oi — UDINE Comodo installszionì a boralo — VIÀ9QIHT18 &IÒBNI— Ill^piaazioQe a luce elo^trica.J ' 

J5 Aprile (Postale) Vapore j |9^[EZS,|E0 V-mu^ (Postate) Vapore REGINA MARGHERITA | 
Toanailate 80OO — Comandante 0. P|<aiaì. lonpellata EOOO — C^magdanta A. Serrati. Ì 

15 Maggio (Postale) Vapora Ol t l i l i i^E r.fiiugno. (Postale) Vapore S,IRIO j | 
Tonsallate fiOOO — Comandante V. £ . tiavarello. ' TOniicIIate 6000 — Comaadanta Parodi. 

Per BI0-JANÉ8O k SANII&CBlpasilB) partenza o g l mese, oltre le stiaordinarie 
Passaggi gratis sul mare a farnig.lie regolurmeattì costituite di contudia i . 

\Wffiet»H}t»t Si aacettami marci e-paesagftiari ida Venezia per Alessandria d'Editto e per tutti i porti, 
tocoati dàlia Sooiotà, del Levante, Mar Ki< ŝ9, Indie e due ÀtUerliihe. 

Per iuforìnazioni ed imbarco dirigcVrsi ìò . 'Udine.al la 'G|<aa''Speciale della .Spoietà, rappresentata dal ai, 
A N T O ; V I O P A K B T I ' I . ©oatroUors - Via A q u i l a N. Sì 

ed in Provincia a|I? Sji.biAgeiOzie d^llji Sycieti munite dell' jnaegqa 8ooifi)e. 
Douandani atampati o icbiariménti ohe il rimetlono'a'giro di ^oata. 

wTRIPE ^ 

miMWlMEaLSOMO 
Uno dei più ricercati prddbtti per la toilette.̂ : è l'Acqua 

di Fiori di Giglio è'' Genoinino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevpjj. fissa di alla tinta delbi 
carne quella luorbî 'ézxa,' '"e quel vellutato che pare uoii 
siano cbe dei più bei giorui della gioventù e fa sp'irire 
iBaccliie roane. Qualunque aignora (e quale non Jo è;) 
gelosa della purazza del suo colorito, non putrì fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui |«;o ^i-

i fl^^^^&. ''^"^ ormai generalo. 
Prezzo; alla bottiglia ìi. l.&O. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi delGioinale 

•• IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 

Insuperàbile f 

Premiato-,alJ'-Espo8Ì2ione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' Oi^Q 
Infallib;)p distru^ore dei Tapi, Morivi, TìaFpe senza alcun pericolo 

.per gli a'nĵ âjì.d^mp t̂ici,' da non confóndersi c^ìa pasta Badese ohe è pe­
ricolo.^ p'ei'sq'daoiti anijujli. 

VoUgns, 30 gennaio 1890. 

Dicbiariamo con piacere cbe il signor A- OtsaMMetau ha fatto ne' uo-
' Stri St̂ bifimeiî i'di madn' one'grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­

sto'Citta,: due esp r̂jment el suo • prepar'ako detto' TORD-THIPK ; e l'e­
siti) ne è'stato coippleto, ou nosira piena ' soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. * . 0 0 — Picra;|.j L. « .6». 
T.rov8si vemlibile in UDINE, presso 'l'ufficio nunuozi del 

e m V I i I ' {«, Vii (Julia Prefettura N. 6. 
* II. 

di famia mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

La Polverelosea 
a b a s e di china 

perìmbianehire i denti 
aoQza distritggere lo smalto 

dello Stitbitimento Xarmaaeutiuo C. Gas 
sarini di Cotogna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie ani vanno soggetti. 

Una scatola c o u t . 5 0 

Si vende pressa rAmmlnietraziono del 
giornale IL FRIULI. 

AH'-Ufflfin .Annui 
ziflei/'w'«/(8i vetiHc.i 

.*"BSliit|i?l'H|Ìilrf;iìiiro', 
hSO'pè.BO filhWinl-' 

it(*4|Uii d 'o ro a 
lire 2 50 aìla. botti­
glia. 

/ t i 'qun Coronit 
a Jire •-' allu hniti-, 
glia. 

.«emiudigelNOt. mmw 
liOlflgllR. 

% 

/Icqun C'elesse 
Afrfbai^l'a a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o i i e amer i ­
cano a lue 4 B1 
ppz?o. 

'ÌForditi-i|i« cen-
lesimi 50 tiJ pareo. 

Aiiti'cjnuiKie 4* 
l . o n g e s a a lire '3' 
alla bottiglia. 

Ili \ Il MI" 

NOVITÀ PER TUTTI 

soopo della'uosu^'Oasa h di rflsdbVto di douBlitno 
generale. * 
Verso cartolina va(jUa di lire 2 la ditta A. fianfl spedisce Hn 

vesfiiprancH franco in iuna Italia — Vpiaest presso tutti I 
' pi'tncipatt Droghieri. r<iì^inrrHiti f próTamlerl ael Heono « dol 

^ros-iisti di mimo, macini l'fUu;»* a Vo^p. — ZiW, Vdrtesi • 
Derni. - f'erelU. Paradfsi <f CO'iw 

^ii1riÌiinU1|,,M%É fetta #s i# 

Le miglteri tinture # liHiiio 
'•"«Wl'WPfi I*. Bl*ii««8*«el e 

l e «ea:unntl,i 

gèiìeratoce. aàiéiéak" 
iy»(oru(ore.(fei Capei/i FraMahmaMI 

Pirenie • 
di AN'SOmo 'LONGEfiA;~ 'VéilBî ii;^ 

•Questo prépàritto senza''esaéràjupaji 
tintura^ rjdópw ài.', capali', biaachi^iflu 
i)oio primitivo cobijnaH), castagnoos'» 

'Bbiondo : impsdisesala (aadut»|i ^Infbriat'': 
' H 'liliibdi e dà'loro.'loi-moibidleiiiiai e te 'fresBheiza ' atìl*'' 

piovenlii. Vienè'^ttfefito da t d t t i ' p t t ^ «f<SB%"li!ii#ftSa^^ 
1̂  applicazione. — 'AHa bottiglia i£"»:' ' ' ' , 

AC9V>1' OfBIii38'*,l^-:Al'S«««Sìam: 
La'più rinomata tintura isiMànÉa. in..-ttna • sola bottigWà 

inga porfettaniento nero capelli e bittl)a''l!en«a laVaWl''p4'jfet!|à'W.,i^Pi'i(,''°M"iii 
B. Pgunno può tingersi da sé impiagandovi meno .df^ c inpo niiouti. t'àf§'j^-

caziono è duratura quindici 'giorni. , ._ ' „.' •« 
Vna bottiglia in^eUganle asltlccto h^dafdurata di~àMai~e~it vende a t . A. 

Tfl.VrURit VOTOailjtlB<Kf'&'''IN'i;/|j«T/%I«e;« 

T 
razione. 

adatta,' 
simili 
perazione, conservandone la loro lucidezza ntltttraté. 

Alla icalola li, t, 

T.ti . l a I n V a a i n e t l e a . — Unica tintura solida.'a forma'' d| coî mefjiiQ,, 
preferì.. - quante si trovano in commercio — Il CeroiM americano è composto'di 
imdollu d bue che dii forza al bulbo dei 'ciipelU é ne evita la caduta. TiUge io', 
biondo castagno e nero perfetto. ^ ' ' ' 

Ogni Cerone in^tleganle ailuccio si velile a I " «.«O. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi' ilei giornale, e l |< VmTBttta^-Vk 
Prefettura N. 6. 

tS^kAIItlO Fl!CKil«>VIAH'«OI. 

iParfanaa ArHiii 
an unlBiV 
U, 1.B2 
0, 4.46 
M.'*' ti.OS 
D. n . :6 
0, I3J8U 
0. 17.80 
D. 20.18 

A VI!ll(.t^^ 
8,B£ 
8.B0' 
9.49 

U.1S 
it.ao 

ÌS.-

Partmzo 
ti. vnaaiuA 
n. 4.45 
0. l.\t 
0. 10.10 
D. 14.10 

M.»*1,7.S6 
M, 18.30 

<o. 'ist.ìa 

Arrivi 
k 'UBlMa 

7.10 
10.— 
1S.«4 
le.BD 
91.40 
2J.40 

S.04 
(*) Quello treno ni Inm^ a Pordonone. 
(**; Parto da Perdonono. 

»i vana "A'yotman'i i»a rójfnìaea A'VKI» 
0 . 6.IJ0 ' '8.5I> 0 . e.lO 9.— 
I). 7.5S 0.1» , D. 0.^9 11.06 

I7.0d' 0. 10.86 13.4;Ì 0. 14.39 
11.06 
I7.0d' 

D. 17.06 10.09 0. 16.K6 19.40 
0 . 17.BS 20.80 D. IBXì 20.06 
DA oABJJua a a n u u . >A arn:.ìtiiu. a Gî aUBA 

0. 9.10 S.SB 0. 7.66 . 8.3i> 
id. 14.3ÌS I6.3B M. 1.1.16 M.— 
0, 1S.40 19,25 . 0. 17,30. Ì8.10 
OiCjU3«aSit AFOBTUOa. »A POJTOtì». A CAS.tlSA 
0. 6.46 6.«2 0 . 8.01 ' 8.40 
0. e.06 9.42 0. 18.05 18,50 
0. 18.60 18.8B e. i!l,27 22.6 
SA n.aiewiia 
0, e,10 
0, 8.65 
0. 14,20 

ZrSSSiii 
S.3S 1 

IIJSO 
17.40 

'M; : . ' 8 . ]6 

M. 16.42 
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